
Decreto  Energia,  posta  la
questione  di  fiducia  alla
Camera
La Camera dei Deputati ha svolto la discussione sulle linee
generali del disegno di legge di conversione del decreto 1°
marzo 2022, n. 17, recante misure urgenti per il contenimento
dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo
sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle
politiche industriali (A.C.3495-A).

Nel pomeriggio il Ministro per i Rapporti con il Parlamento,
Federico D’Incà, ha posto, a nome del Governo, la questione di
fiducia sull’approvazione, senza emendamenti, subemendamenti
ed articoli aggiuntivi, dell’articolo unico del provvedimento,
nel nuovo testo predisposto dalle Commissioni a seguito del
rinvio deliberato dall’Assemblea.

La fiducia sarà votata domani a partire dalle ore 18, dalle
16,20 le dichiarazioni di voto.

Enti  del  terzo  settore  e
bilancio  d’esercizio:  il
punto  sulle  decorrenze,  per
tipologia  di  ente,  delle
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nuove regole
Con nota n. 5941 del 5 aprile 2022, il Ministero del lavoro ha
diffuso  nuovi  chiarimenti  sulle  problematiche  relative
all’applicazione  dell’art.  13,  del  decreto  legislativo  3
luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore”, il quale
impone agli enti del Terzo settore, fatte salve le specifiche
disposizioni, l’obbligo di redigere il bilancio di esercizio
formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale,
con l’indicazione dei proventi e degli oneri dell’ente, e
dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio,
l’andamento economico e gestionale dell’ente e le modalità di
perseguimento delle finalità statutarie, salva la facoltà per
gli enti del Terzo settore con ricavi, rendite, proventi o
entrate comunque denominate inferiori a 220.000,00 euro di
redigere il bilancio nella forma del rendiconto per cassa.

Link alla nota del Ministero del lavoro n. 5941 del 5 aprile
2022, con oggetto: Ordinamento contabile degli enti del Terzo
settore. Articolo 13 del D.Lgs. n.117/2017. Chiarimenti.

In allegato alla nota 5941/2022:

nota ministeriale n. 19740 del 29 dicembre 2021, dedicata
all’applicabilità anche alle ONLUS dei modelli di bilancio
contenuti nel D.M. n. 39 del 5 marzo 2020;
nota ministeriale n. 11029 del 2 agosto 2021, dedicata alla
approvazione  del  bilancio  sociale  2020  da  parte  di
Fondazioni/Onlus  non  ancora  trasformate  in  ETS;
nota ministeriale n. 5176 del 16 aprile 2021, concernente i
profili  temporali  dell’obbligo  di  redazione  del  bilancio
sociale.
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Classificazione dei datori di
lavoro ai fini previdenziali
e  assistenziali:  i  nuovi
codici ATECO
Con il messaggio 7 aprile 2022, n. 1560, l’Inps illustra le
principali modifiche effettuate dall’ISTAT relativamente alla
classificazione delle attività economiche ATECO 2007, a cui è
seguita  l’implementazione  della  procedura  “Iscrizione  e
variazione azienda”.

Le modifiche riguardano principalmente:

la creazione di nuovi codici ATECO a sei cifre, derivanti o
meno dalla scissione di precedenti codici ATECO;
la modifica del titolo (ovvero della descrizione principale)
di alcuni codici ATECO a sei cifre già esistenti.

Nel documento in allegato al messaggio il dettaglio completo
dei cambiamenti apportati dall’ISTAT e le relative tabelle di
corrispondenza.

Detrazioni  fiscali  per  le
abitazioni,  condomini  ed
edifici  non  residenziali.  È
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online  il  nuovo  Poster
riepilogativo
È online la nuova edizione – aggiornata ad aprile 2022 – del
Poster  riepilogativo  delle  detrazioni  fiscali  per  le
abitazioni e i condominii, a disposizione dei cittadini e dei
professionisti del settore. Sono presentate tutte le diverse
forme di agevolazione in corso, compresi SuperEcobonus 110%
(con  distinzione  fra  interventi  trainanti  e  trainati)  e
Sismabonus 110%, introdotti a partire dal 2020.
Per ognuna delle misure di incentivazione nel Poster vengono
riportati  –  fra  l’altro  –  la  percentuale  di  detrazione
applicabile, il limite di spesa, la tipologia di bonus, chi
può  usufruirne,  l’elenco  degli  interventi  ammissibili,  la
possibilità o meno di cedere il credito e quella di chiedere
lo sconto in fattura.

Spese per ristrutturazioni e
riqualificazione  energetica
su  parti  comuni  di  edifici
residenziali,  gli
amministratori  di  condominio
hanno tempo fino al 19 aprile
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per comunicare i dati 2021
Proroga al 19 aprile 2022 per la comunicazione all’anagrafe
tributaria, ai fini della elaborazione della dichiarazione dei
redditi precompilata 2022, dei dati relativi agli interventi
di  recupero  del  patrimonio  edilizio  e  di  riqualificazione
energetica effettuati su parti comuni di edifici residenziali.

Commercianti:  sostegni  per
200 milioni | Dal 3 maggio le
domande al Mise
Dal 3 maggio al 24 maggio i commercianti potranno presentare
domanda per richiedere contributi a fondo perduto a sostegno
di quelle attività che sono state maggiormente colpite durante
l’emergenza Covid. È quanto stabilisce il decreto direttoriale
del Ministero dello sviluppo economico 24 marzo 2022 che rende
operativo  il  Fondo  dedicato  al  rilancio  delle  attività
economiche di commercio al dettaglio

Credito  di  imposta
investimenti  nel  Mezzogiorno
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e  Zone  economiche  speciali,
pronto  il  nuovo  modello  da
utilizzare dal 7 giugno per
fruire dei benefici 2022
Dal prossimo 7 giugno è possibile presentare le comunicazioni
per fruire dei crediti d’imposta investimenti nel Mezzogiorno
e nelle Zone economiche speciali (Zes) per l’anno 2022. Un
provvedimento firmato oggi dal Direttore dell’Agenzia delle
Entrate ha approvato infatti il nuovo modello, che sostituirà
la precedente versione a partire dal prossimo 7 giugno.

Con  lo  stesso  modello  sarà  possibile  presentare  anche  le
comunicazioni di rettifica e di rinuncia ai crediti d’imposta
richiesti con precedenti versioni del modello.

Comunicazione  per  la
fruizione  del  credito
d’imposta  per  gli
investimenti nel Mezzogiorno,
Sisma  Centro-Italia  e  Zone
Economiche  Speciali  (ZES):
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nuovo restyling al modello
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
6 aprile 2022, prot. n. 107620/2022, recante: «Modificazioni
al  modello  di  comunicazione  per  la  fruizione  del  credito
d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno, nei comuni del
sisma  del  Centro-Italia  e  nelle  zone  economiche  speciali
(ZES), approvato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 14 aprile 2017, come modificato da ultimo
con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del  27  ottobre  2021»,  pubblicato  il  06.04.2022  su
www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1, comma 361, della
legge  24  dicembre  2007,  n.  24,  disposte  le  modifiche  al
modello  di  comunicazione,  approvato  con  provvedimento  del
Direttore dell’Agenzia delle entrate del 14 aprile 2017, come
modificato  da  ultimo  con  il  provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 27 ottobre 2021.

La presentazione della comunicazione mediante l’utilizzo della
versione aggiornata del modello è consentita a partire dal 7
giugno 2022.

“Accertato”  l’irregolare
funzionamento, nelle giornate
del 30 e 31 marzo 2022, delle
attività  dell’Agenzia  delle
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entrate
Come comunicato da Sogei S.p.A., alle ore 18:30 di ieri, 31
marzo, sono stati ripristinati i servizi e i collegamenti
telematici e telefonici dell’Agenzia delle Entrate. Ai sensi
dell’art. 1 del decreto legge 21 giugno 1961, n. 498 è stato
quindi emanato un provvedimento di irregolare funzionamento
degli  uffici,  che  è  pubblicato  sul  sito  dell’Agenzia
(pubblicità legale in luogo della pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale).

Bonus  affitto  giovani,
proroga dei bonus edilizi e
stabilizzazione  a  2  milioni
di  euro  del  limite  per  le
compensazioni.  L’Agenzia
delle  entrate  spiega  le
novità  della  legge  di
Bilancio 2022
Nuovo bonus affitto giovani fino a 2mila euro, proroga al 2024
delle  detrazioni  per  la  casa  (ecobonus,  bonus
ristrutturazioni, “verde” e mobili), agevolazioni per eventi
sismici, stabilizzazione del tetto a 2 milioni di euro per
compensazioni e rimborsi di crediti di imposta e contributi,
possibilità per ricercatori e docenti tornati in Italia prima
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del 2020 di usufruire dell’imposta forfetaria prevista per il
rientro dei cervelli.

Sono  alcune  delle  novità  introdotte  dall’ultima  legge  di
Bilancio (Legge n. 234/2021) illustrate dalla circolare n. 9/E
di oggi. Nel documento di prassi, l’Agenzia fornisce una guida
alle modifiche di maggior interesse per i contribuenti.

Imprese  creditizie,
finanziarie  e  assicurative.
Il  Governo  propone
emendamento  all’art.  42  del
D.L.  17/2022  per  il
differimento  della  quota
prevista  per  il  2022  dei
componenti  negativi
(svalutazioni  e  perdite  su
crediti)
Il Governo ha presentato un emendamento al disegno di legge di
conversione  del  decreto-legge  n.  17/2022  che  prevede  il
differimento della deducibilità prevista per il 2022 della
quota del 12 per cento dei componenti negativi (svalutazioni e
perdite su crediti) ai sensi dei commi 4 e 9 dell’articolo 16
del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83.
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Tale  differimento  sostituisce,  senza  impatto  sui  conti
pubblici, quello previsto all’art. 42, comma 1, del decreto-
legge  n.  17/2022  che  faceva  riferimento  alla  deducibilità
della quota del 12 per cento relativa al 2021.

In  questo  modo,  la  proposta  emendativa  evita  effetti
retroattivi sui bilanci relativi all’esercizio 2021 e su altri
documenti a validità esterna riferiti al 2021, già redatti o
in corso di redazione da parte dei soggetti interessati dal
differimento.

Il differimento della deducibilità della quota del 12 per
cento viene recuperato, in quote costanti, nei 4 esercizi
successivi.

Al  fine  di  garantire  la  neutralità  finanziaria
dell’emendamento si prevede che la deducibilità del 10 per
cento  dei  componenti  negativi  prevista  per  il  2026  è
anticipata al 2022 per una parte pari al 5,3 per cento.

Sogei S.p.A. comunica blocco
del sistema informativo della
fiscalità.  Previsto  un
provvedimento  di  irregolare
funzionamento degli uffici e
proroga dei termini
Sogei S.p.A. – società di Information Technology del Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze  –  incaricata  della
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realizzazione, sviluppo, manutenzione e conduzione tecnica del
sistema  informativo  della  fiscalità  per  l’Amministrazione
finanziaria  e,  quindi,  anche  del  sito  web  e  dei  servizi
informatici dell’Agenzia delle Entrate, ha comunicato che, a
causa di alcuni anomali cali di tensione elettrica, si sono
verificati danneggiamenti ai propri sistemi impiantistici che
a  partire  dalle  ore  14,07  di  ieri,  30  marzo  2022,  hanno
comportato dei malfunzionamenti ai collegamenti telematici e
telefonici dell’Agenzia delle Entrate.

Alla  luce  di  tale  situazione,  l’Agenzia  comunica  che
provvederà  a  emanare  un  provvedimento  di  irregolare
funzionamento degli uffici ai sensi dell’art. 1 del decreto
legge 21 giugno 1961, n. 498 non appena Sogei avrà provveduto
alla riattivazione dei servizi e dei collegamenti.

In  virtù  di  questa  norma,  infatti,  qualora  gli  uffici
finanziari non siano in grado di funzionare regolarmente a
causa di eventi di carattere eccezionale, non riconducibili a
disfunzioni  organizzative  dell’Amministrazione  finanziaria
stessa, i termini di prescrizione e di decadenza nonché quelli
di adempimento di obbligazioni e di formalità previsti dalle
norme riguardanti le imposte e le tasse a favore dell’erario,
scadenti  durante  il  periodo  di  mancato  o  irregolare
funzionamento,  sono  prorogati  con  l’apposito  provvedimento
pubblicato sul sito dell’Agenzia (pubblicità legale in luogo
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale).

Collegio  sindacale,  dal
Consiglio  Nazionale  dei
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Commercialisti  i  modelli  di
relazione aggiornati
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato il
consueto aggiornamento annuale dei modelli di relazione del
collegio sindacale da redigere in occasione dell’approvazione
dei bilanci d’esercizio chiusi al 31 dicembre 2021. I modelli
proposti  si  prestano  ad  essere  utilizzati  dal  collegio
sindacale sia per esprimere le risultanze del lavoro svolto in
termini di vigilanza e altri doveri ai sensi dell’art. 2429,
co.  2,  c.c.,  sia  nelle  circostanze  in  cui  il  collegio
sindacale  sia  anche  incaricato  della  revisione  legale  dei
conti ai sensi del D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39.

I  modelli  di  relazione,  il  cui  aggiornamento  si  è  reso
necessario a seguito dell’entrata in vigore di significative
novità normative in tema di bilanci relativi all’esercizio
2021,  sono  disponibili  in  formato  word  sul  sito  web  del
Consiglio Nazionale.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
9/10 del 2022
In questo numero:
• la dichiarazione “Irap 2022” con le relative istruzioni, da
utilizzare per la dichiarazione ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive (Irap) per l’anno 2021:
o  istruzioni  e  quadri  IRAP  (Persone  fisiche  –  Società  di
persone  –  Società  di  capitali  –  Enti  non  commerciali  –
Amministrazioni ed enti pubblici);
o novità, termini e sanzioni.
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Dichiarazione  IRAP  2022:
novità, termini e sanzioni
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del
31 gennaio 2022, prot. n. 30729/2022, approvato il nuovo del
modello  di  dichiarazione  “Irap  2022”  con  le  relative
istruzioni,  da  utilizzare  per  la  dichiarazione  ai  fini
dell’imposta regionale sulle attività produttive per l’anno
2021. Il nuovo modello Irap 2022 è composto dal frontespizio e
dai quadri IQ (Persone fisiche), IP (Società di persone), IC
(Società  di  capitali)  IE,  (Enti  non  commerciali),  IK
(Amministrazioni  ed  Enti  Pubblici),  IR  (Ripartizione  della
base  imponibile  e  dell’imposta  e  dati  concernenti  il
versamento)  e  IS  (Prospetti  vari).

Il  modello  deve  essere  utilizzato  per  presentare  per
dichiarare  l’imposta  regionale  sulle  attività  produttive
relativa al periodo di imposta 2021, istituita dal D.Lgs. 15
dicembre 1997, n. 446. Pertanto al tal fine, non ha alcuna
efficacia l’abolizione dell’IRAP, a decorrere dal 2022, per
gli imprenditori individuali e lavoratori autonomi prevista
dalla legge di Bilancio 2022.

L’Agenzia  delle  Entrate
ricorda  Francesco  Marcone.
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Direttore  dell’Ufficio  del
registro  di  Foggia,  esempio
di  integrità  contro  il
malaffare
Si terrà domani alle 16, presso la stele commemorativa davanti
alla  Direzione  provinciale  dell’Agenzia  delle  Entrate  di
Foggia, una cerimonia in ricordo di Francesco Marcone, il
direttore  dell’Ufficio  del  registro  del  capoluogo  pugliese
ucciso  il  31  marzo  1995  per  aver  denunciato  un  giro  di
illeciti amministrativi. Ventisette anni dopo, rappresentanti
delle istituzioni, colleghi e cittadini, alla presenza dei
figli  Daniela  e  Paolo  Marcone,  onoreranno  il  coraggioso
esempio di un funzionario dello Stato che pagò con la vita il
suo  gesto  a  difesa  della  legalità.  Alla  cerimonia  sarà
presente il direttore dell’Agenzia, Ernesto Maria Ruffini.

La presunzione di prioritaria
distribuzione  degli  utili
prodotti  fino  all’esercizio
in corso al 31 dicembre 2017
è  applicabile  qualunque  sia
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la  natura  della
partecipazione (qualificata o
non qualificata)
Ai  fini  dell’applicazione  del  regime  transitorio  sulle
distribuzioni di utili derivanti da partecipazioni qualificate
e formatisi fino all’esercizio in corso al 31 dicembre 2017 è
necessario  che  le  predette  distribuzioni  siano  deliberate
entro il 31 dicembre 2022. Ciò premesso, la presunzione di
prioritaria  distribuzione  degli  utili  prodotti  fino
all’esercizio  in  corso  al  31  dicembre  2017  è  applicabile
qualunque sia la natura della partecipazione (qualificata o
non qualificata) e del percettore degli utili, anche nei casi
in cui l’applicazione della disposizione risulti ininfluente
sul trattamento impositivo dei dividendi perché sottoposti a
ritenuta alla fonte a titolo d’imposta. Peraltro, utilizzare
la  presunzione  in  argomento  soltanto  con  riferimento  alle
partecipazioni  che  potrebbero  usufruire  di  un  trattamento
fiscale più vantaggioso non sembra coerente con le finalità
delle disposizioni di dei decreti ministeriali che mirano a
conservare il trattamento precedente alla loro emanazione solo
agli  utili  che  sono  stati  prodotti  nella  vigenza  del
precedente regime impositivo. A questo fine è stata stabilita
una presunzione che opera, in ogni caso, in relazione agli
utili ed al loro periodo di produzione e non in relazione ai
percettori. Pertanto, le riserve di utili ante 2018 la cui
distribuzione sarà deliberata entro il 31 dicembre 2022 devono
essere utilizzate a prescindere dalla natura qualificata o
meno della partecipazione. Questo in sintesi quanto chiarito
dall’Agenzia delle entrate in risposta a un quesito (risposta
ad interpello n. 163/2022) nel quale si chiedeva se fosse
possibile, in sede di distribuzione delle riserve di utili,
limitare  l’applicazione  della  presunzione  di  prioritaria
distribuzione  degli  utili  formatisi  (i)  dapprima  fino

https://www.finanzaefisco.com/la-presunzione-di-prioritaria-ultime/
https://www.finanzaefisco.com/la-presunzione-di-prioritaria-ultime/
https://www.finanzaefisco.com/la-presunzione-di-prioritaria-ultime/


all’esercizio  in  corso  al  31  dicembre  2007  (ii)  poi  fino
all’esercizio in corso al 31 dicembre 2016 e (iii) infine nel
corso dell’esercizio 2017, ai soli soci qualificati.

Modello Unificato Urg: dal 6
aprile  online  l’applicativo
per  l’invio  della
comunicazione  sintetica
d’urgenza
Da  mercoledì  6  aprile  2022  sarà  disponibile  un  nuovo
applicativo  online  per  inviare  la  comunicazione  sintetica
d’urgenza (UNIURG).

Il modello Unificato Urg è il modulo informatico mediante il
quale tutti i datori di lavoro, pubblici e privati, adempiono
all’obbligo  di  comunicazione  di  assunzione  preventiva  dei
lavoratori,  nel  caso  di  indisponibilità  del  sistema
informatico utilizzato per la trasmissione delle Comunicazioni
Obbligatorie.  Resta  fermo  l’obbligo  di  invio  della
comunicazione ordinaria nel primo giorno utile successivo.

Sempre da mercoledì 6 aprile, sarà disattivato il fax server.
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“Milleproroghe  2022”.  I
chiarimenti  sulle  novità  in
tema di Registro, IVA e IRAP
La sospensione dei termini per le agevolazioni “prima casa”,
introdotta dal c.d. Decreto Milleproroghe 2022 per far fronte
alle  difficoltà  dovute  all’emergenza  epidemiologica,  resta
valida anche nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2022 e il
28 febbraio 2022, anteriore rispetto alla data di entrata in
vigore della proroga. È uno dei chiarimenti contenuti nella
circolare  n.  8/E  di  oggi,  che  fornisce  indicazioni  sulle
novità relative a imposta di registro, Iva e Irap presenti nel
D.L. n. 228/2021.

“CO”  lavoratori  occasionali.
Fino  al  30  aprile  2022
possibile  anche  a  mezzo  e-
mail
Con la nota del 28 marzo 2022, prot. n. 573 (di seguito
riportata), l’Ispettorato Nazionale del Lavoro, ha stabilito
che  fino  al  30  aprile  2022  sarà  possibile  continuare  ad
effettuare  la  comunicazione  obbligatoria  dei  rapporti  di
lavoro autonomo occasionale anche a mezzo e-mail, secondo le
modalità illustrate nella nota 29/2022. A decorrere dal 1°
maggio  2022,  l’unico  canale  valido  per  assolvere  a  tale
obbligo  sarà  quello  telematico  messo  a  disposizione  dal
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e non saranno
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ritenute valide – e pertanto sanzionabili – le comunicazioni
effettuate  a  mezzo  e-mail  direttamente  alle  sedi  degli
Ispettorati territoriali del lavoro.

Esclusione dal 2022 dall’Irap
delle  persone  fisiche
(imprenditori  individuali  e
autonomi):  il  Mef,  in
Commissione  finanze  della
Camera,  esclude  effetti
retroattivi  |  La
giurisprudenza della Corte di
cassazione  in  tema  di
ricorrenza  del  presupposto
impositivo  dell’IRAP  per
professionisti e imprenditori
All’esclusione soggettiva dall’obbligo di versamento dell’IRAP
non  può  essere  riconosciuta  efficacia  retroattiva  per  i
periodi d’imposta anteriori a quello in corso al 1° gennaio
2022, data di entrata in vigore della norma.

Fino  al  2021  non  possono  che  operare  le  previgenti
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disposizioni che sancivano la non debenza del tributo per le
persone  fisiche  esercenti  attività  d’impresa,  arti  e
professioni,  in  assenza  di  autonoma  organizzazione  la  cui
verifica, in mancanza di specifiche disposizioni normative,
costituisce, come già evidenziato, questione di mero fatto e
deve, quindi, essere effettuata con una valutazione del caso
concreto.

Alla luce dell’attuale quadro normativo e interpretativo non
esista  alcuna  possibilità  di  sospensione,  da  parte
dell’Agenzia  delle  entrate,  dell’attività  di  riscossione
relativamente con riferimento alle persone fisiche che hanno
svolto  la  propria  attività  avvalendosi  di  autonoma
organizzazione

Nuova  riammissione  decaduti
rottamazione.  L’Agenzia
Riscossione  pubblica  nuove
Faq | Nuova opportunità per
oltre 530 mila contribuenti:
Lazio e Campania in testa
Sul  sito  di  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  sono  state
pubblicate le risposte alle domande più frequenti (Faq) sulle
novità  introdotte  dalla  legge  di  conversione  del  decreto
“Sostegni-ter” (Legge n. 25/2022), pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale del 28 marzo 2022.

Il  provvedimento  ha  definito  un  nuovo  calendario  per  le
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scadenze della “Rottamazione-ter” e del “Saldo e stralcio”
delle cartelle, per andare incontro ai contribuenti che non
sono riusciti a pagare le rate 2020 e 2021 entro il termine
del 9 dicembre scorso. Lo stesso provvedimento ha inoltre
fissato  un  nuovo  termine  per  considerare  tempestivo  il
versamento anche delle rate in scadenza nell’anno 2022. In
particolare, la legge prevede la possibilità di mantenere i
benefici delle definizioni agevolate se il versamento delle
rate originariamente previste negli anni 2020 e 2021, nonché
quelle  in  scadenza  nel  2022,  viene  effettuato  entro  le
seguenti date:

30 aprile 2022 per le rate di “Rottamazione-ter” e “Saldo e
stralcio” originariamente in scadenza nel 2020;
31 luglio 2022 per le rate di “Rottamazione-ter” e “Saldo e
stralcio” originariamente in scadenza nel 2021;
30 novembre per le rate di “Rottamazione-ter” previste nel
2022.

Per  ogni  scadenza  è  possibile  effettuare  il  pagamento
avvalendosi anche di ulteriori 5 giorni di tolleranza concessi
dalla  legge,  pertanto  per  il  termine  del  30  aprile,  in
considerazione  anche  dei  giorni  festivi,  saranno  validi  i
pagamenti effettuati entro il 9 maggio. In caso di versamenti
oltre i termini previsti o per importi parziali, verranno meno
i benefici della misura agevolata e i pagamenti già effettuati
saranno considerati a titolo di acconto sulle somme dovute.

Organismo  Italiano  di
Contabilità  (OIC).  Il
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Consiglio di gestione approva
le modifiche ai documenti su
cooperative  e  rivalutazioni
posti in consultazione
Il  Consiglio  di  Gestione  (CdG)  dell’Organismo  Italiano  di
Contabilità (OIC) si è riunito il 24 marzo a Roma decidendo di
inviare alle Autorità, in vista della definitiva approvazione,
gli  emendamenti  ai  Principi  Contabili  nazionali  (PCN)
conseguenti alla legge europea 2019-2020 (Legge n.238/2021),
il documento interpretativo n.10 sulla revoca fiscale delle
rivalutazioni e riallineamenti, e il principio contabile sulle
cooperative.

Pubblicato  l’elenco  degli
enti  iscritti  all’Anagrafe
delle Onlus
È online, sul sito dell’Agenzia delle entrate, l’elenco degli
enti iscritti nell’Anagrafe delle Onlus. Gli enti inseriti in
questo  elenco  potranno  procedere  al  perfezionamento
dell’iscrizione nel RUNTS da oggi e fino al 31 marzo del
periodo  d’imposta  successivo  al  rilascio  della  prevista
autorizzazione della Commissione europea (articolo 101, comma
10, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117).

Gli enti che invece il 22 novembre 2021 risultavano iscritti
anche  nei  registri  delle  organizzazioni  di  volontariato  o
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delle  associazioni  di  promozione  sociale,  non  devono
effettuare  la  richiesta  di  iscrizione  al  Registro  Unico
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), in quanto rientrano in
una procedura di migrazione automatica.

Dichiarazioni IVA periodo di
imposta  2018:  in  arrivo  le
comunicazioni  per  segnalare
le anomalie
Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 25 marzo 2022, prot. n. 97188/2022, dettate le modalità
con le quali sono messe a disposizione del contribuente e
della  Guardia  di  Finanza,  anche  mediante  l’utilizzo  di
strumenti informatici, le informazioni derivanti dal confronto
con i dati comunicati, dal contribuente e dai suoi clienti
soggetti  passivi  IVA,  all’Agenzia  delle  Entrate  ai  sensi
dell’articolo 21 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 e con
i  dati  delle  fatture  elettroniche  inviate  ai  sensi
dell’articolo 1 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127,
da cui risulterebbe che lo stesso abbia omesso, in tutto o in
parte, di dichiarare il volume d’affari conseguito.
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Decreto  “Milleproroghe”  e
disposizioni  temporanee  in
materia  di  riduzione  di
capitale.  Un  documento  del
Consiglio e della Fondazione
Nazionali dei Commercialisti
Va accolta con favore la recente modifica apportata con il
Decreto “Milleproroghe” all’art. 6 del Decreto “Liquidità”,
tramite  cui,  in  relazione  alle  nuove  perdite  emerse
nell’esercizio in corso al 31 dicembre 2021, viene nuovamente
prevista la disapplicazione delle disposizioni codicistiche in
materia di riduzione obbligatoria del capitale sociale per
perdite e di scioglimento della società. Ma questa modifica
non esclude la necessità di effettuare comunque valutazioni
ragionevoli  e  prudenti.  È  l’indicazione  che  emerge  dal
documento “Decreto ‘Milleproroghe’ e disposizioni temporanee
in materia di riduzione di capitale”, redatto dal Consiglio e
dalla Fondazione Nazionali dei Commercialisti.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
8 del 2022
In questo numero:
• la sospensione degli ammortamenti nei bilanci 2021 (dopo il
Decreto “Milleproroghe 2022”);
•  una  proposta  nell’ambito  della  riforma  dell’ordinamento
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della giustizia tributaria e del contenzioso tributario (i
fatti  devono  essere  cristallizzati  prima  di  poter
sentenziare);
• tutte le risposte delle Entrate in tema di rivalutazione dei
beni d’impresa e riallineamento fiscale;
•  l’individuazione  del  momento  di  effettuazione
dell’investimento determinante per incardinare il bene nella
corretta disciplina agevolativa;
•  l’IVA  parzialmente  indetraibile  da  pro-rata  ammessa  nel
calcolo delle spese rilevanti ai fini Superbonus;
•  le  modalità  e  termini  per  la  rettifica  della  rendita
catastale “proposta” e relative annotazioni negli atti;
• la definizione dei costi massimi specifici agevolabili per
alcune tipologie di beni, nell’ambito delle detrazioni fiscali
per gli edifici (Superbonus e altri bonus edilizi).

Comunicazione  obbligatoria
dei  rapporti  di  lavoro
autonomo occasionale: dal 28
marzo 2022, online la nuova
applicazione
Con riferimento alla comunicazione obbligatoria dei rapporti
di lavoro autonomo occasionale, introdotta dall’art. 13 del
decreto-legge  21  ottobre  2021,  n.  146,  convertito  con
modificazioni in legge 17 dicembre 2021, n. 215, si informa
che, da lunedì 28 marzo 2022, alle ore 10:00, sarà disponibile
una  nuova  applicazione  su  Servizi  Lavoro,  accessibile  ai
datori di lavoro e soggetti abilitati tramite SPID e CIE.
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Convertito  in  legge  il
Decreto Sostegni-ter
La Camera, ha approvato, in via definitiva, il disegno di
legge di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia
di  sostegno  alle  imprese  e  agli  operatori  economici,  di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza
da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli
aumenti dei prezzi nel settore elettrico (già approvato dal
Senato) (A.C. 3522).

Tra i tanti si segnalano i nuovi articoli 10-quater recante la
proroga termini comunicazione cessione del credito o sconto in
fattura e dichiarazione precompilata e 10-quinquies recante la
rimessione  in  termini  per  la  Rottamazione-ter  e  Saldo  e
stralcio.

Lavoratori  dipendenti:  le
istruzioni  per  l’esonero
dello  0,8%  sui  contributi
previdenziali
Per  i  rapporti  di  lavoro  dipendente,  con  esclusione  dei
rapporti di lavoro domestico, limitatamente ai periodi di paga
dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, è riconosciuto un
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esonero  sulla  quota  dei  contributi  previdenziali  per
l’invalidità,  la  vecchiaia  e  i  superstiti  a  carico  del
lavoratore  di  0,8  punti  percentuali,  a  condizione  che  la
retribuzione  imponibile,  parametrata  su  base  mensile  per
tredici mensilità, non ecceda l’importo mensile di 2.692 euro,
maggiorato, per la competenza del mese di dicembre, del rateo
di  tredicesima.  Tenuto  conto  dell’eccezionalità  di  tale
misura, resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche. Con Circolare n. 43 del 22 marzo 2022, l’Inps
fornisce  le  prime  indicazioni  per  la  gestione  degli
adempimenti  previdenziali  connessi  alla  predetta  misura  di
esonero contributivo.


